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Il Ministero dell’Università e della Ricerca ha pubblicato nei giorni scorsi il Decreto di
assegnazione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) 2026, principale fonte di
finanziamento ministeriale per le Università. Il Politecnico di Torino si conferma tra gli
atenei italiani più virtuosi, ottenendo uno dei maggiori incrementi di risorse: con
l’assegnazione complessiva di 198,5 milioni di euro, il PoliTO fa registrare una crescita del
4,4% rispetto all'anno precedente, un risultato che lo colloca ai vertici nazionali per
aumento delle risorse ottenute, primo tra tutti gli Atenei del nord e del centro.

"Questo risultato rafforza l’azione di Governo – commenta il Rettore Stefano Corgnati – orientata
alla qualità della formazione e della ricerca sempre alimentata da uno stretto controllo degli
indicatori di bilancio, sia in fase previsionale che attuativa, con un puntuale controllo di gestione
costantemente verificato. Obiettivi e indicatori numerici utilizzati per verificarli sono gli elementi
chiave dell’attuazione del nostro programma di mandato”.

Il dato assume un valore ancora più significativo se inserito nel contesto regionale. Agli atenei
statali del Piemonte sono stati assegnati complessivamente 616,2 milioni di euro, pari a 15,3 milioni
in più rispetto al 2025 (+2,5%) e al 36,7% in più rispetto al 2019. In questo quadro, il Politecnico
registra una crescita superiore alla media regionale, contribuendo in modo determinante alla
competitività e alla capacità di innovazione del sistema universitario piemontese.

A livello nazionale, il Fondo di Finanziamento Ordinario raggiunge per il 2026 quota 9,415 miliardi
di euro, con un incremento di 25,6 milioni rispetto all'anno precedente e del 26% rispetto al 2019.
Le risorse sono destinate a sostenere le attività fondamentali degli atenei: didattica, ricerca,
personale e servizi agli studenti.

Il maggiore incremento dell'assegnazione 2026 del Fondo all'Ateneo è relativo alla quota premiale,
dove l'Ateneo ha ottenuto più di 62 milioni di euro, con un aumento del 13,5% rispetto al 2025.
Tale risultato è principalmente dovuto agli eccellenti risultati ottenuti dal Politecnico nella
Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) del periodo 2020-2024 condotta da ANVUR. L'Ateneo
ha infatti ottenuto la valutazione più elevata in Italia nell'ambito della Terza missione,
ovvero nella capacità di trasferire conoscenze, competenze e innovazione alla società. Tra gli
elementi valutati figurano iniziative di public engagement e valorizzazione della ricerca come
Biennale Tecnologia, oltre ad attività legate al trasferimento tecnologico, alla sostenibilità
ambientale, all'inclusione sociale e al contributo agli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda
ONU 2030.

"L'ottimo risultato ottenuto dal Politecnico nell'assegnazione della quota premiale di FFO conferma,
da un lato, il valore della ricerca e delle attività di terza missione condotte in Ateneo e ripaga,
dall'altro, per il lavoro svolto nei Dipartimenti e nelle Direzioni per selezionare i prodotti da
sottoporre alla valutazione di ANVUR", dichiara il Vicerettore alla Pianificazione delle risorse
Stefano Zucca.



“I risultati ottenuti nell’ambito dell’FFO e le performance con riferimento ai punti organico sono il
frutto anche del grande impegno di tutte le componenti del personale. Il lavoro di tutta la nostra
comunità ha consentito di migliorare gli indicatori ministeriali anche in una difficile congiuntura
economica, nel solco tracciato dal Piano Strategico di Ateneo”, conclude il Direttore Generale del
Politecnico Vincenzo Tedesco.
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